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Politica

CITTADINI
E STATO

Piacenza ed Aosta sono le capitali del risparmio
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Libretti di risparmio«pesanti» aPiacenzae adAosta,
doveogni cittadino puòcontaremediamente suun
gruzzolodi circa30 milioni di lire, il doppiodi
quantopossonovantare reatini,messinesi,
napoletani, livornesi e baresi e addirittura il triplo
dei siracusani che, conmenodi 10milioni di lire a
testa, sono titolari dei libretti più «anemici» d’Italia.
La classificadei depositi bancari e postali Svimez sui

dati ‘95, vedeovviamenteprevalere le provincedel
centro-nord suquelle meridionali,ma la mappadel
risparmio riservaqualche sorpresa. È la provincia il
vero salvadanaiod’Italia. Nelle primeventi posizioni
figurano infatti soloquattrograndi città (Milano,
Bologna,RomaeFirenze), che si trovanoa
rivaleggiare alla pari con realtà comeModena,
Cremona,Novara, VareseoCuneo.

Va in soffitta la vecchia
bolla di accompagnamento
E arriva lo «statuto del contribuente»
Vecchia bolla di accompagnamento, addio. Il Consiglio
dei ministri dovrebbe seppellire definitivamente oggi il
contestatissimo «documento viaggiante», su proposta del
ministro delle Finanze Visco. Obiettivo? Liberare energie
per i controlli fiscali «veri» e semplificare la vita ai cittadini.
Ma per i contribuenti ci sono in arrivo altre novità: uno «sta-
tuto» a salvaguardia dei diritti, intanto. E un «mini-vademe-
cum» sul contenzioso fiscale.

EMANUELA RISARI— ROMA Non sarà la rivoluzione
fiscale ma, almeno, un bel po’di
scartoffie vanno in soffitta. È il gior-
no dell’addio alla bolla di accom-
pagnamento. Il contestatissimo
«documento viaggiante» che finora
ha accompagnato il trasporto di
ogni tipo di merci sarà infatti sop-
presso. Il ministro delle Finanze
Vincenzo Visco presenta oggi al
Consiglio dei ministri la stesura de-
finitiva del decreto legislativo che
attua quanto in parte previsto da
una delega contenuta nell’ultima
Finanziaria.

Un solo articolo

Un decreto più che breve, com-
posto da un solo articolo, che en-
trerà in vigore 15 giorni dopo la
consueta pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale. Ma che estende
quanto era previsto dalla delega, in
base alla quale la «bolla» doveva es-
sere abolita solo nei casi in cui po-
tesse essere sostituita da un analo-
go documentoutile per i controlli. E
nonsi sarebbe risoltogranché.

Il ministro delle Finanze ha inve-
ce deciso di adottare la soppressio-
ne totale in considerazione del fat-
to che _ è scritto nella relazione di
accompagnamento inviata in Par-
lamento _ «nell’ambito dell‘ Unio-
ne Europea non è previsto l‘ obbli-
go di emissione di una documenta-
zione fiscale di accompagnamento
per i beni viaggianti». Il buffo è che,
anche se di un solo articolo si tratta,
il decreto ha comunque dovuto
percorrere un lungo iter e, dopo il
primo varo del Consiglio dei mini-
stri, è stato inviato alle Camere, do-
ve ha ottenuto parere favorevole, e
all‘ esamedelConsigliodi Stato.

Ora il viaggio di ritorno si compie
e la bolla di accompagnamento,
che proprio quest’anno compie
vent’anni, sparisce senza lasciare
rimpianti, anche perché dopo l’a-
pertura delle barriere doganali eu-
ropee, i beni prodotti degli altri Pae-
si non sono obbligati in Italia ad es-
sere accompagnati dal «documen-
to viaggiante», ed era restata una
seccatura tutta nostrana. L’Aicai, l‘

associazione italiani dei corrieri ae-
rei internazionali, aveva anche cal-
colato, con il costo di ogni bolla: tra
le 1.600 e le 2.000 lire. Il fatto più si-
gnificativo, però, è che abolendola
si libereranno nuove forze per vigi-
lare sull’evasione, come richiesto
anche dalla commissione finanze
della Camerache vuole «controlli di
polizia tributaria concentrati sugli
aspetti sostanziali, per una sempre
più incisiva lotta all’evasione fisca-
le». Secondo alcune stime, infatti, il
24% dei finanziari è impegnato in
controlli sugli scontrini, le ricevute e
le bolle di accompagnamento. Lo
scorso anno - tra gennaio e novem-
bre - sono stati effettuati su questi
documenti ben un milione 900mila
verifiche e, per quanto riguarda le
bolle di accompagnamento, sono
state staccate 73mila multe per ine-
sattezze od omissioni. Adesso
avranno più possibilità di concen-
trarsi sulla «ciccia», visto che anche
gli ultimi dati sugli evasori totali
danno la sensazione che nella rete
siano finiti pesci di non grandi di-
mensioni (anche se numerosi, a ri-
prova dell’impegno testardo delle
FiammeGialle).

Il «salvacontribuente»

Oggi è previsto anche il varo del-
lo «statuto per i diritti del contri-
buente», un salvagente per chi le
tasse le paga. Ma ieriè stato antici-
pato da un «mini-vademecum» per
spiegare le «modalità di presenta-
zione dei ricorsi», affinché tutti fac-
ciano attenzione a non commette-
re errori, che annullerebbero il ri-

corso stesso. «L’esperienza di que-
sti primi mesi di applicazione delle
regole del nuovo contenzioso _
spiega l‘ Ufficio centrale per l’infor-
mazione del contribuente _ ha
messo in evidenza che di errori ce
ne sono tantissimi». Colpa della far-
raginosità delle norme, di iter com-
plicati che, spesso, producono solo
un surplus di stress e nessun recu-
perodidenaro.

Il varo del nuovo contenzioso
(in vigore da qualche mese) ha ri-
voluzionato le modalità di presen-

tazione dei ricorsi: attualmente de-
vono essere consegnati all’ente che
ha emesso l’atto (a secondadei ca-
si l‘ ufficio del ministero delle Fi-
nanze, l’Ente locale o il concessio-
nario della riscossione) entro 60
giorni dalla notifica. Ai concessio-
nari della riscossione (ex esatto-
rie) i ricorsi possono essere propo-
sti unicamente se il motivo è un vi-
zio di forma della cartella e non il
merito della richiesta. Se invece si
contesta il merito, bisogna rivolger-
si all’Ente impositore. I ricorsi, oltre

ad essere presentati, possono an-
che essere spediti per raccoman-
data senza busta con avviso di rice-
vimento: l‘ invio in busta chiusa, in-
vece, rende il ricorso improcedibi-
le.

Precisazioni attese, che dovreb-
bero allungare una mano verso i
cittadini. In attesa del parere di sin-
dacati e associazioni, il ministro Vi-
sco raccoglie intanto, sul progetto
di «fisco amico» che avrà gambe
nello statuto, il giudizio positivo di
ConfcommercioeCna.

Anche la Life
d’accordo:
«È un bel
passo avanti»

«Bisognaattendere il testo completo
del documentoperpoterdareuna
valutazionecomplessiva. L‘ iniziativa
diVisco, e nonè l’unica sul fronte
fiscale, è comunque lodevoleperchè,
quantomeno,metteallapari l’Italia
conpaesi evoluti comegliUsa, la
Francia, laGranBretagna». Lo
sottolinea il presidentedella Life
Veneto (Liberi Imprenditori
Federalisti Europei),DiegoCancian,
in meritoallo statutodel
contribuente. «Il contribuente che
protestaochiedechiarimenti -
continua -ora si trovadavanti adun
muro, non sachi sia il fisco,masi
accorgeche in tascagli rimangono
sempre menomonete. LoStatuto
dovrebbecoprireunvuoto, creareun
interlocutore in carne edossadove
poter far valere i propri diritti. In
questo senso riteniamosiaunbel
passoavanti rispettoal giocoal
nascondinopraticato finoadoggi. È
daanni che si parla di avereuna
maggiore trasparenza, di introdurre
procedurepiu‘ snelleper le
dichiarazioni, di semplificare i
modelli dapresentareall‘ ufficio
imposte». «Anche il fattodi effettuare
verificheai contribuenti più veloci e
senzabloccarne l’attività - rileva
ancoraCancian - costituisceun
aspetto importante».

Il ministro della Pubblica istruzione annuncia i cambiamenti per elementari e medie

Più semplici le nuove pagelle
I sindacati
approvano
Così meno
burocrazia

Tornano i giudizi: «Ottimo» al posto della «A» I più sono in vacanza.
Ma i primi giudizi che
arrivanodal fronte
sindacale sullenuovedi
schededi valutazione
per le scuole
elementari emedie,
presentate ieri dal
ministro Luigi
Berlinguer, sono
positivi. Dopo tre
tentativi dimodificare i
criteri egli strumenti
della valutazionenella
fasciadell’obbligo, ad
augurarsi chequesta
sia la voltabuonaper
sconfiggere il
«buropedagogismo»è
OsvladoPagliuca,
segretariodellaUil
scuola. «Adunprimo
esame - afferma - le
nuove schedeappaiono
dipiù facile letturaper
le famiglie eoffronoai
docenti lapossibilitàdi
dedicaremeno tempo
agli adempimenti
burocratici epiù tempo
alla conoscenzadegli
alunni».
Apprezzamentoper
l’impegnodelministro
a semplificare il lavoro
degli insegnati e a
facilitare la
comprensionedelle
famiglie è stato
espressoancheda
Daniela Colturani,
segretariageneraledel
SinascelCisl.Ma
aggiunge: « Ritengoche
la garanziadellaqualità
formativa continui,
comunque, a richiedere
un impegno
professionalmentealto
perevitare il rischiodi
un ritornoauna
valutazione sommativa,
pernondire
sommaria».

Il ministro dell’Istruzione, Luigi Berlinguer, l’aveva annun-
ciato appena insediato. Da ieri, per il prossimo settembre,
sono pronte le nuove «pagelle» per le scuole elementari e
medie. Stessi criteri valutativi per entrambi i cicli, le lettere
alfabetiche saranno sostituite da un aggettivo: ottimo, di-
stinto, buono, sufficiente, non sufficiente. Berlinguer: «La
cultura della valutazione è salva», l’aggettivo potrà essere
accompagnato da un giudizio sulle singole discipline.

LUCIANA DI MAURO— ROMA. È pronta, per poter esse-
re adottata a partire dal primo set-
tembre, la nuova scheda di valuta-
zione per le scuole elementari e me-
die. Due schede ispirate a una visio-
ne d’insieme tra elementari e medie,
con le stesse voci per esprimere i giu-
dizi sintetici. Non è un vero e proprio
ritorno al voto, ma un po’ ci si avvici-
na. La parola d’ordine data dal mini-
stro Berlinguer alla commissione
messa al lavoro è stata: «Semplifica-
zione e linguaggio umano accessibi-
le ai più». Al posto delle lettere alfa-
betiche ci sarà un giudizio: livelli: ot-
timo, distinto, buono, sufficiente,
non sufficiente. Limitato a sole tre ri-
ghe lo spazio riservato alla esemplifi-
cazione di un giudizio più articolato
per materie. Basta con le ripetizioni
defatiganti che trasformano gli inse-
gnanti in scrivani. I modelli, dice la
circolare firmata ieri dal ministro,
«saranno redatti in un’unica copia
da consegnare alle famiglie al termi-
ne dell’ anno scolastico». Per le esi-
genze di documentazione della
scuola, basterà ricavarne una copia
che saràa curadella segreteria.

Troppo facile trovare le equiva-
lenze tra aggettivi e voto: ottimo
uguale a 9, distinto a 8, buono a 7 e
via di questo passo. Con un ben ser-
vito alla scienza della valutazione
(docimologia) che via via ha elabo-

rato strumenti sempre più articolati e
sofisticati, per esprimere quel che
c’è dietro l’apprendimento. Una let-
tura cui si ribella il professor Roberto
Maragliano che ha presieduto i lavo-
ri della commissione. «Sono circa
vent’anni che lavoriamo intorno al
voto e non riusciamo a liberarcene.
Anche con le lettere i bambini delle
elementari dicevano: mamma ho
presoA».

È stato coniato persino un termine
per dire della farraginosità delle
schede appena abbandonate: «bu-
ropedagogismo», perché costringe-
vano gli insegnanti a tenere forzosa-
mente insieme logica professionale
e logica comunicativa. L’indicazio-
ne a semplificare è stata tradotta in
una scelta fondamentale, spiega
Maragliano: «Dividere nettamente il
lavoro interno alla scuola da ciò che
viene comunicato alle famiglie e agli
allievi. Questo non significa affatto
abbandonare tutto ciò che riguarda
la raccolta di informazioni su come
procede l’apprendimento dell’alun-
no e l’organizzazione di queste in-
formazioni». La comunicazione è un
passaggio successivo se sarà più o
meno efficace, dipende da questo
lavorio interno. «Il vero problema è
quello che si fa dentro la scuola - ag-
giunge Maragliano -. Perché anche
gli aggettivi presentano sempre il ri-

schio di essere lapidari. Per questo
restano a disposizione degli inse-
gnanti gli spazi bianchi da riempire,
usando il più possibile un linguaggio
umanoecomprensibile».

La circolare che accompagna le
nuove schede insiste su tre punti: di-
stinguere tra funzione certificativa e
comunicativa e funzione didattica e
formativa della valutazione; ridurre il
carico di lavoro redazionale; garanti-
re chiarezza alle informazioni. Tutto
ciò in attesa della revisione globale
del sistema di valutazione del ciclo
dell’obbligo.

Un mese di lavoro per preparare
la proposta, tanto è bastato alla
commissione istituita dal ministro e
formata da pedagogisti, operatori
scolastici e dai direttori generali Ru-
binacci, Maniaci e Trainito. Ieri la fir-
ma del ministro davanti alle teleca-
mere. «Sono abituato a dire le cose e
poi a farle» afferma il ministro Luigi
Berlinguer. Appena nominato ave-
va, infatti, sollevato il problema, sen-
za farsi scrupoli ad attaccare gli ele-
menti di verbosità presenti anche
nella cultura riformista.

Signor ministro non c’è traccia di
compresso nelle nuove schede tra
l’esigenza di semplificare e la
complessitàdel valutare?

Se così fosse si tratterebbe di un feli-
ce compromesso. Tornare al voto e
limitare ad esso la valutazione pote-

va essere una soluzione sommaria. I
bambini e i ragazzini sono diversi
non hanno bisogno di una sentenza
capitale, ma di un aiuto a migliorar-
si. La cultura pedagogica ha indivi-
duato altre forme: il giudizio che
esprime cosa c’è dietro al voto. Pur-
troppo tutto ciò è stato sciupato dal-
l’eccessodiburocraticismo.

Il giudizio composto da un agget-
tivo non equivale di fatto a un vo-
to?

Chi vuole fare l’equazione può an-
che farla. Ma la cultura della valuta-
zione è salva, perché ad una singola
parola viene associata la possibilità
di esprimere giudizi più articolati sul-
le specifiche attitudini degli alunni.
Nulla impedisce, inoltre, agli inse-
gnanti più diligenti di darsi indicatori
ancorapiù specifici

La scheda delle medie indica un ri-
tornoai trimestri?

I professori sono liberi di decidere
come si articolerà l’anno scolastico
se in quadrimestri o in trimestri. Mi li-
mito solo a dire, dal momento che il
lavoro è stato semplificato che non
sarebbe un male avere nel corso del-
l’anno due momenti valutativi e non
uno solo. Ma ripeto sono liberi, non
c’è nessun ordine. Ora Abbiamo un
anno a disposizione per verificare la
stesura finale delle schede. Mi atten-
do giudizi e indicazioni dai protago-
nisti:maestri, professori e genitori.

PROMOSSI O BOCCIATI? LO CAPIRETE
COSÌ

● FRONTESPIZIO. Qui vengono riportati i dati sulla scuola frequentata e
sull’alunno e l’attestazione se promosso, bocciato o ammesso all’esame.

● GIUDIZI PER DISCIPLINE. Il giudizio sintetico sarà espresso con un ag-
gettivo e non rappresentato in lettere:

Ottimo Distinto Buono Sufficiente Non sufficiente
● Per ciascuna materia uno spazio di sole tre righe è riservato per eventuali
indicatori allo scopo di segnalare particolari situazioni di apprendimento.
● VALUTAZIONE GLOBALE. Ad essa è riservata la parte finale della sche-
da. È il profilo dinamico dell’alunno di periodo (trimestre o quadrimestre) e
dell’anno. Evidenzia:

a) i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza;
b) gli interessi manifestati dall’alunno;
c) le attitudini promosse;
d) le eventuali distanze tra apprendimento dell’alunno e i traguardi comu-

ni, al fine di progettare azioni di recupero.


